
UMBRIA: 
SETTE ATTI INTIMIDATORI NEL 2018 

 
Dei 7 casi censiti in Umbria, sei hanno avuto luogo nella provincia di Perugia. Minacce 
sui social al consigliere regionale Claudio Ricci a proposito di un progetto che prevede 
un questionario sul “bullismo omofobico”. A Foligno Luciano Rossi, ex candidato 
sindaco di Foligno e parlamentare umbro, è stato minacciato di morte. Nel mirino è 
finita anche la figlia, minacciata di rapimento. Un caso censito nella provincia di Terni. 
 

 
 
Gli affari delle mafie in Umbria  si concentrano sulle attività di riciclaggio, l’acquisto e la 
gestione di locali notturni, funzionali anche al traffico e allo spaccio di stupefacenti e allo 
sfruttamento della prostituzione. Altro settore interessato è quello edile, mediante la 
costituzione di imprese controllate da referenti o soggetti legati a sodalizi mafiosi 
campani, calabresi e siciliani. In merito a questo comparto, la DIA evidenzia come si 
continui a prestare “viva attenzione sulle attività di ricostruzione dei numerosi centri 
abitati siti nel cratere interessato dall’evento sismico del 2016, con particolare riferimento 
alle imprese operanti in regime di appalto e subappalto”. 
 


